
 

 
 

 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE  
N. 40 del 03/06/2015  

COPIA 
 
Adunanza STRAORDINARIA DI PRIMA CONVOCAZIONE - seduta pubblica 
 
OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO IN MATERIA DI ORARI PER 

L'ESERCIZIO SUL TERRITORIO COMUNALE DELLE 
ATTIVITA' DI GIOCO LECITO CON VINCITA IN DENARO. 
 

 
 
L’anno duemilaquindici e questo giorno tre  del mese di Giugno  alle ore 20:00 

nella sede Comunale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente 
normativa, sono stati convocati a seduta i componenti del Consiglio Comunale. 

 
All’appello risultano : 
 
PIERINI GIULIO P 
MINARELLI ISACCO P 
BRINI GIANFRANCO P 
BADIALI DEBORA P 
SERRA SONIA P 
ROSSI SIMONA P 
DAVALLI ANGELO P 
BERSANI CARLO P 
ORLANDINI VALERIO P 

GOVONI EUGENIO A 
VENTUROLI CINZIA P 
GIACON ANTONIO P 
GHERARDI LUCA P 
CARLOTTI GABRIELE P 
MAZZANTI MAURIZIO P 
CARISI LEDA P 
MAINARDI MARCO P 

 
 
Presenti n. : 16                     Assenti n. : 1 

 
Sono presenti gli Assessori: Luisa Cigognetti, Stefano Pezzi, Loretta Lambertini, 
Giovanni Zanardi. 
 
Assiste il Segretario Generale D.SSA RITA PETRUCCI che provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. GIANFRANCO BRINI assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 
 

 

[  ] inviata ai Capigruppo Consiliari 
 
[  ] trasmessa al Co.Re.Co. 
 
[X] pubblicata all’Albo Pretorio in data 
04/06/2015  

COMUNE DI BUDRIO 
Provincia di Bologna 
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OGGETTO: ATTO DI INDIRIZZO IN MATERIA DI ORARI PER L’ESERCIZIO SUL 

TERRITORIO COMUNALE DELLE ATTIVITA’ DI GIOCO LECITO  
CON VINCITA IN DENARO. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

Esce il Consigliere Angelo Davalli. 
Consiglieri presenti: n.15 
 
PREMESSO CHE 
- i dati rilevati dal SERT – Servizio Dipendenze dell’AUSL di Bologna con riferimento 
specifico alla dipendenza da gioco d’azzardo vedono un incremento esponenziale 
del numero di pazienti affetti da questa patologia certificati e in carico ai servizi, che 
sono passati dagli 80 casi del 2013 a 153 del 2014 con un aumento di oltre il 90%, 
coinvolgendo donne e uomini in un’ampia fascia d’età. Presso il SERT di Budrio che 
copre i comuni di Budrio, Granarolo dell’Emilia, Molinella e Castenaso nel 2015 sono 
in carico 11 pazienti, 21 nel distretto Pianura Est; 
- dai dati diffusi recentemente dall’Assessorato alle Politiche sociali della Regione 
Emilia Romagna emerge un aumento dei casi di ludopatie trattati dai SERT nel 
territorio regionale del 15% nell’ultimo anno che, prendendo a riferimento il periodo 
2010 – 2013, è pari al 116,8%; 
- il numero dei soggetti assistiti dal servizio sanitario per questa forma di dipendenza 
è un dato assolutamente parziale, perché moltissimi sono i giocatori patologici che 
non si rivolgono alle strutture sanitarie, ed ancor più ampio è il bacino dei soggetti a 
rischio; 
- i costi sociali causati dal gioco patologico sono riconducibili a costi sanitari diretti 
(maggiori cure mediche) ma anche indiretti (minor rendimento in ambito lavorativo, 
perdita di reddito, …) e molto spesso coinvolgono non solo l’interessato ma tutto il 
suo nucleo familiare, fino a creare situazioni di allarme sociale; 
- la quota maggiore del volume economico complessivo del gioco d’azzardo legale è 
legato all’uso di slot machine e videolottery (oltre il 55%, secondo una stima CNR); 
 
EVIDENZIATO CHE 
- rientra nelle competenze generali dei Comuni la tutela della salute pubblica e del 
benessere individuale e collettivo nel proprio territorio, da promuovere e preservare 
anche attraverso interventi di prevenzione rivolti ai soggetti deboli e a rischio, ai sensi 
dell’art. 3, comma 2 del D. Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali”;  
- questa Amministrazione ha aderito alle politiche di contrasto del gioco d’azzardo 
promosse da Lega Autonomie, facendo proprio il “Manifesto dei Sindaci” con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 82/2013 ed approvando uno specifico Ordine 
del Giorno in materia di prevenzione e tutela dal gioco patologico con deliberazione 
consiliare n.  51/2013; 
 
SOTTOLINEATO CHE 
- il D.L. 158/2012 convertito in legge con modificazioni dall’art. 1 c. 1 della L. 
189/2012 prevede l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) “con 
riferimento alle prestazioni di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone 
affette da ludopatia”; 
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- anche la Regione Emilia Romagna è intervenuta sulla materia della ludopatia in 
particolare con la legge n. 5/2013 ad oggetto “Norme per il contrasto, la prevenzione, 
la riduzione del rischio della dipendenza dal gioco d’azzardo patologico, nonché delle 
problematiche e patologie correlate”; 
 
RITENUTO quindi opportuno intervenire a tutela della salute pubblica della 
popolazione, in particolar modo per i minori del territorio comunale, attraverso la 
limitazione degli orari di funzionamento degli apparecchi automatici da gioco di cui 
all’art. 110 c. 6 del TULPS collocati all’interno di esercizi autorizzati ex art. 86 (bar, 
ristoranti, alberghi, tabaccai, ricevitorie lotto, sale giochi, …) o ex art 88 (agenzie di 
scommesse, negozi di gioco, sale bingo,…) del TULPS (R.D. 773/1931), dando atto 
che compete al Sindaco la puntuale individuazione di dette limitazioni attraverso 
specifica ordinanza ai sensi dell’art. 50 c.7 del D.Lgs. 267/2000 ss.mm.ii - TUEL; 
 
PRECISATO CHE la limitazione del funzionamento degli apparecchi in oggetto deve 
avere come obiettivo la riduzione dei fenomeni di abuso, con l’intervento nei momenti 
della giornata maggiormente rischiosi, in quanto meno soggetti al controllo della 
comunità, ed in particolare per la popolazione più a rischio, quale quella dei minori. 
Tutto ciò quindi non tanto per rendere inaccessibile il gioco in senso assoluto quanto 
per evitarne l’utilizzo sconsiderato; 
 
EVIDENZIATO CHE il gioco d’azzardo e di fortuna, in cui sono contemplate le 
lotterie, le scommesse e le attività delle case da gioco, nonché le reti di acquisizione 
di gettito, rientrano negli “altri servizi esclusi” di cui all’art. 7 lettera d) del D. Lgs. n. 
59/2010 “Attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai servizi nel mercato 
interno” (che riguarda anche la liberalizzazione degli orari di apertura degli esercizi 
commerciali) e che pertanto detto decreto non si applica alle fattispecie oggetto di 
eventuale  ordinanza (cfr. ordinanza del Consiglio di Stato, sez. V, n. 2712 del 
15/07/2013); 
 
RILEVATO CHE l’introduzione di limiti di orario è funzionale ad evitare danni alla 
salute umana e all’ambiente urbano, come previsto dalle recenti disposizioni di legge 
e in particolare dal D.L. 201/2011 “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il 
consolidamento dei conti pubblici” (convertito in legge 214/2011) con il particolare 
richiamo all’art. 34, commi 2 e 4, nel momento in cui si richiamano “esigenze 
imperative di interesse generale costituzionalmente rilevanti e compatibili con 
l’ordinamento comunitario che possono giustificare l'introduzione di previ atti 
amministrativi di assenso o autorizzazione o di controllo nel rispetto del principio di 
proporzionalità”, ai fini della previsione di limiti, programmi e controlli alla libertà di 
accesso e organizzazione e di svolgimento delle attività economiche;  
 
DATO ATTO CHE si ritiene quindi particolarmente utile intervenire sull’orario di 
funzionamento nell’ottica di contrastare l’insorgere di abitudini che preludono al 
formarsi di patologie, contemperando peraltro valori ritenuti entrambi meritevoli di 
attenzione quali il diritto alla salute della popolazione e l’iniziativa economica delle 
imprese;  
 
RICHIAMATA la vigente disciplina in materia, in particolare: 
- R.D. n. 773/1931 “Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza” ed 
in particolare l’art. 110;  
- Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 27/10/2003 “Determinazione 
del numero massimo di apparecchi e congegni di cui all’art. 110, commi 6 e 7, lettera 
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b) del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza che possono essere installati 
presso esercizi pubblici, circoli privati e punti di raccolta di altri giochi autorizzati”;  
- Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18/01/2007 “Individuazione 
del numero massimo di apparecchi da intrattenimento di cui all’art. 110, commi 6 e 7 
del TULPS, che possono essere installati presso punti vendita aventi come attività 
principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici”;  
- Decreto Ministero Economia e Finanze del  27/07/2011 “Determinazione dei criteri e 
parametri numerico quantitativi per l’installabilità di apparecchi di cui all’articolo 110, 
comma 6 del TULPS”;  
- D.L. n. 158/2012 “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese 
mediante un più alto livello di tutela della salute” (convertito in legge n. 189/2012);  
 
DATO ATTO che la Responsabile del Settore Affari Generali ha espresso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000; 
 
RICHIAMATI 
- il vigente Statuto Comunale; 
- il D.Lgs 267/2000; 
- gli artt. 41 e 118 della Costituzione;  
 
A SEGUITO di votazione unanime favorevole resa per alzata di mano dai 15 
Consiglieri presenti e votanti; 
 
 

DELIBERA 
 
1. di stabilire, ai sensi dell’art. 50 comma 7 del D.Lgs 267/2000 ss.mm.ii. con 
particolare riferimento agli orari di funzionamento degli apparecchi automatici da 
gioco con vincita in denaro di cui all’art. 110 c. 6 del TULPS collocati all’interno di 
esercizi autorizzati ex art. 86 (bar, ristoranti, alberghi, tabaccai, ricevitorie lotto, sale 
giochi, …) o ex art 88 (agenzie di scommesse, negozi di gioco, sale bingo,…) del 
TULPS (R.D. 773/1931), il seguente indirizzo di carattere generale:  
 

previsione di limitazioni degli orari di funzionamento degli apparecchi in oggetto, con 
l’obiettivo di ridurre i fenomeni di abuso, intervenendo sui momenti della giornata 
maggiormente rischiosi, in quanto meno soggetti al controllo della comunità, ed in 
particolare per la popolazione più a rischio, quale quella dei minori, nell’ottica di 
evitare, per quanto possibile, l’utilizzo sconsiderato degli apparecchi automatici da 
gioco, di cui in oggetto, pur non rendendo in assoluto inaccessibile il gioco stesso; 
 
  
2. di dare atto che, ai sensi dell’art. 50 comma 7 del D.Lgs. 267/200 sopra citato, 
compete al Sindaco la puntuale individuazione di dette limitazioni attraverso specifica 
ordinanza, nell’ambito degli indirizzi di cui al presente atto deliberativo. 

 

Infine, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CONSIDERATA l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto; 
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VISTO l’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000; 

 

A SEGUITO di votazione unanime favorevole resa per alzata di mano dai 15 
Consiglieri presenti e votanti; 
 

DELIBERA 

 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134 – comma 4 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE  

_______________ ________________________ 
F.to GIANFRANCO BRINI F.to D.SSA RITA PETRUCCI 
 
__________________________________________________________________________ 
 
Si certifica che la presente deliberazione: 
 
[X] è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 - comma 4 - del Dec. 

Leg.vo 267/2000; 
 
[ ] è divenuta esecutiva per decorrenza dei termini ai sensi dell’articolo 134 - comma 3 - del 

Dec. Leg.vo 267/2000. 
 
Budrio, 03/06/2015 IL SEGRETARIO GENERALE  
   F.to D.SSA RITA PETRUCCI 
__________________________________________________________________________ 
 
 
 
 

 
 
 


